
 

 

 

 
 

Criteri per l’attribuzione del voto di condotta deliberati dal 

Collegio dei docent   i  del 5-11-2024 
Anno scolastico 2024/2025 

 
Voto Obiettivo Indicatori Descrittore 

 

A) 

 

 

 

 

 

 

 

10 / 9 

Acquisizione di 

una coscienza 

morale e civile 

Comportamento 1)L’alunno/a è sempre corretto con i 

docenti, con i compagni, con il 

personale della scuola. Rispetta gli altri 

e i loro diritti, nel riconoscimento delle 

differenze individuali. 

Uso delle 
strutture della scuola 

2)Utilizza in maniera responsabile 

il materiale e le strutture della 

scuola. 

Rispetto del regolamento 3)Rispetta il regolamento. Non ha a 

suo  carico provvedimenti 

disciplinari.. 

Partecipazione 

alla vita 

didattica 

Frequenza 4)Frequenta con assiduità le lezioni 

e rispetta gli orari. Nel caso di 

assenze giustifica con tempestività. 

Partecipazione al dialogo 

educativo e didattico 

5)Segue con interesse continuo 

le      proposte didattiche e 

collabora attivamente alla vita 

scolastica. 
 

 

B) 

 

 

 

 

 

 
8 

 

Acquisizione di 

una coscienza 

morale e civile 

Comportamento 1)Nei confronti dei docenti, dei 

compagni e del personale della scuola è 

sostanzialmente corretto. Rispetta gli 

altri e i loro diritti. 

Uso delle 
strutture della scuola 

2)Non sempre utilizza al meglio il 

materiale e le strutture della scuola. 

Rispetto del regolamento 3)Rispetta il regolamento, ma 

talvolta riceve richiami verbali. 

 

Partecipazione 

alla vita 

didattica 

Frequenza 4)Frequenta con regolarità le lezioni, 

ma talvolta non rispetta gli orari.  

Partecipazione al dialogo 

educativo e didattico 

5)Segue con sufficiente partecipazione 

le proposte didattiche e generalmente 

collabora alla vita scolastica. 



 

C) 

 

 

 

 

 

 

 
 

7 

Acquisizione di 

una coscienza 

morale e civile 

Comportamento 1)Il comportamento dell’alunno nei 

confronti dei docenti, dei compagni e 

del personale della scuola non sempre è 

corretto. Talvolta mantiene 

atteggiamenti poco rispettosi degli altri 

e dei loro diritti. 

Uso delle 
strutture della scuola 

2)Utilizza in maniera non accurata 

il materiale e le strutture della 

scuola. 

Rispetto del regolamento 3)Talvolta non rispetta il regolamento, 

riceve richiami verbali e ha a suo carico 

richiami scritti da più di un docente e/o 

ha reso necessaria la convocazione di 

un CdC straordinario per prendere 

provvedimenti. 

Partecipazione 

alla vita 

didattica 

Frequenza 4)Si rende responsabile di assenze e 

ritardi, e non giustifica regolarmente. 

 

Partecipazione al dialogo 

educativo e didattico 

5)Segue in modo passivo e 

marginale l’attività scolastica. 

Collabora raramente alla vita della 

classe e dell’istituto. 

 

 

 

D) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 

Acquisizione di 

una coscienza 

morale e civile 

Comportamento 1)Il comportamento dell’alunno nei 

confronti dei docenti, dei compagni e 

del personale della scuola è poco 

corretto. Spesso mantiene 

atteggiamenti poco rispettosi degli altri 

e dei loro diritti. 

Uso delle 
strutture della scuola 

2)Utilizza in maniera trascurata il 

materiale e le strutture della scuola 

Rispetto del regolamento 3)Viola frequentemente il 

regolamento. Riceve ammonizioni 

verbali e scritte e/o viene sanzionato 

con l’allontanamento dalla comunità 

scolastica per un periodo non superiore 

a sei giorni. 

Partecipazione 

alla vita 

didattica 

Frequenza 4)Si rende responsabile di 

assenze e ritardi strategici, e non 

giustifica regolarmente. 

Partecipazione al dialogo 

educativo e didattico 

5)Partecipa con scarso interesse al 

dialogo educativo ed è spesso fonte di 

disturbo 
durante le lezioni 



 

 

E) 
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Acquisizione di 

una coscienza 

morale e civile 

Comportamento 1)Si comporta in modo arrogante e 

irrispettoso nei confronti dei docenti, 

degli alunni e del personale della 

scuola. 

Uso delle 
strutture della scuola 

2)Utilizza in maniera trascurata e 

irresponsabile il materiale e le strutture 

della scuola. 

Rispetto del regolamento 3)Viola di continuo il regolamento. 

Riceve ammonizioni verbali e scritte 

e/o viene sanzionato con 

l’allontanamento dalla comunità 

scolastica per violazioni anche gravi. 

 

 
 

Partecipazione 

alla vita 

didattica 

Frequenza 4)Si rende responsabile di ripetute 

assenze e/o ritardi che restano 

ingiustificati o che vengono giustificati 

in ritardo. 

Partecipazione al dialogo 

educativo e didattico 

5)Non dimostra alcun interesse per 

il dialogo educativo ed è 

sistematicamente fonte di disturbo 
durante le lezioni. 

Rispetto delle consegne 6)Non rispetta le 

consegne. 

Sistematicamente è privo 
del materiale scolastico. 

 
L'articolo 1 della legge 150 del 1° ottobre 2024, pubblicata dalla Gazzetta Ufficiale il 16 ottobre 2024, in 

materia di valutazione delle studentesse e degli studenti dispone: 

per la scuola primaria: 

- l'espressione con giudizi sintetici della valutazione periodica e finale degli 

apprendimenti nell'ambito della scuola primaria (ex scuola elementare), a decorrere dall'anno 

scolastico 2024/2025 (tale valutazione avviene oggi con "giudizi descrittivi", in applicazione di 

un regime derogatorio risalente al periodo pandemico) 

Per la scuola secondaria di primo grado 

- la valutazione del comportamento nella scuola secondaria di primo grado (ex scuola media) sarà 

espressa in decimi. La non ammissione alla classe successiva o all'esame di Stato conclusivo del 

percorso di studi avverrà in caso di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi 

 

- l'attribuzione un voto di comportamento inferiore a sei decimi in fase di valutazione 

periodica implichi il coinvolgimento in attività di approfondimento in materia di cittadinanza 

attiva e solidale; 

- al voto di comportamento, riferito all'intero anno scolastico, sia attribuito maggior peso nella 

valutazione complessiva, in particolar modo in presenza di atti violenti o di aggressione; 



- l'attribuzione di un voto di comportamento inferiore a sei decimi, con la conseguente non 

ammissione alla classe successiva e all'esame di Stato, avvenga anche a fronte di condotte che 

configurano mancanze disciplinari gravi e reiterate, anche con riferimento alle violazioni previste 

dal regolamento di istituto; 

- i provvedimenti disciplinari che comportano l'allontanamento dalla scuola fino a un massimo di 

due giorni, implichino il coinvolgimento in attività di approfondimento sulle conseguenze delle 

condotte che hanno determinato il provvedimento disciplinare; in caso di allontanamento 

superiore a due giorni, sia invece previsto lo svolgimento di attività di cittadinanza 

solidale presso strutture convenzionate con le istituzioni scolastiche. 

Per la scuola secondaria di secondo grado 

- la non ammissione all'esame di Stato conclusivo in caso di valutazione del comportamento 

inferiore a sei decimi e l'assegnazione di un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e 

solidale da trattare in sede di colloquio dell'esame, in caso di valutazione del comportamento pari 

a sei decimi 

 

- l'attribuzione di un voto di comportamento inferiore a sei decimi, con la conseguente non 

ammissione alla classe successiva e all'esame di Stato, avvenga anche a fronte di condotte che 

configurano mancanze disciplinari gravi e reiterate, anche con riferimento alle violazioni previste 

dal regolamento di istituto; 

- l'attribuzione un voto di comportamento inferiore a sei decimi in fase di valutazione 

periodica richieda il coinvolgimento in attività di approfondimento in materia di cittadinanza 

attiva e solidale; 

- al voto di comportamento, riferito all'intero anno scolastico, sia attribuito maggior peso nella 

valutazione complessiva, in particolar modo in presenza di atti violenti o di aggressione; 

- l'attribuzione di un voto di comportamento pari a sei decimi preveda la sospensione del 

giudizio sull'ammissione alla classe successiva e l‘assegnazione di  un elaborato critico in materia 

di cittadinanza attiva e solidale; 

- la previsione che il punteggio più alto nell'ambito della fascia di attribuzione del credito 

scolastico spettante possa essere attribuito solo se il voto di comportamento assegnato è pari o 

superiore a nove decimi; 

- i provvedimenti disciplinari che comportano l'allontanamento dalla scuola fino a un massimo di 

due giorni, implichino il coinvolgimento in attività di approfondimento sulle conseguenze delle 

condotte che hanno determinato il provvedimento disciplinare; in caso di allontanamento 

superiore a due giorni, sia invece previsto lo svolgimento di attività di cittadinanza 

solidale presso strutture convenzionate con le istituzioni scolastiche. 
 

 
la Legge 150 del 1° ottobre 2024 nell’art.3  

- in materia di tutela dell'autorevolezza e decoro delle istituzioni e del personale scolastico, prevede che, 

con la sentenza di condanna per i reati commessi in danno di un dirigente scolastico o di un membro 

del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico o ausiliario della scuola, a causa o nell'esercizio 

del suo ufficio o delle sue funzioni, è sempre ordinato, oltre all'eventuale risarcimento dei danni, 

il pagamento di una somma da euro 500 a euro 10.000 a titolo di riparazione pecuniaria in favore 

dell'istituzione scolastica di appartenenza della persona offesa. 

 



 

Incidenza delle sanzioni disciplinari sul voto di condotta 

 

Ai fini di un più chiaro rapporto tra le sanzioni disciplinari e l’attribuzione del voto in condotta si 

precisa quanto segue: 

 

1. I richiami verbali non hanno un’incidenza diretta sul voto in condotta, ma, se ripetuti, 

contribuiscono a determinare un quadro generale di scarso rispetto delle regole di 

comportamento. 

Al riguardo verrà prestata particolare attenzione: 

- al numero degli ingressi in ritardo alla prima ora di lezione non giustificati da 

disservizi dei mezzi di trasporto, 

- all’ingresso in ritardo in aula alla fine dell’intervallo, 

- alle soste fuori orario presso il distributore vivande dell’Istituto, 

- all’uso improprio delle uscite di sicurezza 

- al numero delle uscite anticipate. 

2. Un solo richiamo scritto senza convocazione dei genitori, esclude automaticamente dalla 

fascia del voto 10, ma, se non intervengono ulteriori fattori negativi e tenuto conto delle 

circostanze del richiamo stesso, può ancora permettere l’accesso alla fascia del voto 9. 

3. A partire dall’anno scolastico 2023-2024, un numero di assenze pari a 15 giorni e/o 20 

ingressi alla seconda ora a quadrimestre, non per motivi di salute o di trasporto, escluderà 

automaticamente dalla fascia del voto 10 e 9. 

4. La censura o la sospensione per un massimo di due giorni escludono automaticamente dalla 

fascia del voto 8. 

5. La presenza più di un indicatore del punto C o del solo indicatore 3 del punto C comporta 

l’attribuzione del voto 7. 
 



6. Una sola sospensione superiore a due giorni e inferiore a cinque giorni, se è seguita da una 

chiara dimostrazione di recupero comportamentale e tenuto conto delle circostanze della 

sospensione stessa, può ancora permettere l’accesso alla fascia del voto 7. 

7. Più sospensioni o una sola sospensione superiore a cinque giorni escludono 

automaticamente dalla fascia del voto 7. 

8. Più sospensioni o una sola sospensione superiore a cinque giorni, se non sono seguite da una 

chiara dimostrazione di recupero comportamentale, escludono dalla sufficienza in condotta. 

 

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO INSUFFICIENTE DI CONDOTTA 
L’attribuzione di una votazione insufficiente, vale a dire al di sotto di 6/10, in sede di scrutinio finale, ferma 

restando l’autonomia della funzione docente anche in materia di valutazione del comportamento, 

presuppone che il Consiglio di classe abbia accertato che lo studente: 

 
a. nel corso dell’anno sia stato destinatario di almeno una delle sanzioni disciplinari che comportino 

l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per periodi superiori a 

quindici giorni ( Vedi art. 4, commi 9, 9 bis e 9 ter dello Statuto delle studentesse e degli studenti - 
D.P.R. 249/1998, come modificato dal D.P.R. 235/2007 e chiarito dalla nota prot. 3602/PO del 31 

luglio 2008) 
 

b. successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria previste dal sistema 

disciplinare, non abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da 

evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in 

ordine alle finalità educative di cui all’articolo 1 del D.M. n° 5 del 16 gennaio 2009. 

 

INDICAZIONI GENERALI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 

❖ L'attribuzione del voto di condotta tiene conto dei criteri sopra riportati, ma non include alcun 
automatismo. Essa è di esclusiva competenza dell'intero Consiglio di classe, che vaglierà, con 

attenzione e scrupolosità, le situazioni particolari di ogni singolo alunno. 

 
Sessa Aurunca, lì 05-11-2024  Il Dirigente Scolastico 

Prof. Giovanni Battista Abbate 


